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Ce chi gioca contro la città con i suoi 40 mila appartamenti inutilizzati 

Un palazzone a viale Trastevere... 
e come questo ce ne stanno tanti 

Le immobiliari tengono gli alloggi « congelati » mentre il deficit abitativo è di 100 mila case — Un mercato manovrato 
per far saltare l'equo canone — La questione delle occupazioni e degli sgomberi — Una risposta complessiva e programmata 

A viale Trastevere c'è un 
palazzone con decine d'appar 
lamenti . Chi .si ferma a guai 
darlo da fuori prova una stra 
mi Impressione: quasi tutte le 
finestre sbarrate, le serran 
de tirate giù che hanno tutta 
l'aria di non essere aperte 
da mesi o da anni. Disah) 
tato? I citofoni dicono di no , 
ad ogni campanel lo luminoso 
si accompagna un nome, un 
che qualche d o t t . qualche av 
vocato. Ma non 6 vero nulla, 
i cognomi se li è Inventati il 
proprietario (uno dei 10 pa
lazzinari più in vista di Ito 
ma) con una buona dose di 
fantasia, per non far capire 
che gli appartamenti sono 
sfitti da anni , si può dire da 
sempre Intanto qualche ini 
mobiliare cerca stancamel i 
te Inquilini prtiMincndo a tut 
t! fitti da capogiro 

Hi e parlato molto, m (inc
eli giorni, dei 40 nula allog 
gì s l i tt i (il numero e appros 
.Minato, secondo molt i. p i 
difetto e c'è anche chi pai 
la di 00 nula) ebbene ecco 
ne alcune decine Alti e centi 
naia s tanno nella stessa zona 
del centro storico, e in una 
indagine di qualche tempo la 
gli uffici comunali Tacevano 
il numero di 2 001 apixirta 
menti inutilizzati nei soli con 
lini della prima circeiscrizio 
ne (il c e n i l o storico) 148 nel 
la zona di piazza di Spagna. 
suddivisi in 22 edif ici . 201 
nel rione di Panico, in 15 edi 
ficl; 103 nel dintorni di via 
Giul ia; 482 nella zona che cir 
condii via Cavour, 297 attor
no a pia zza Barberini, 87 a 
Trastevere; 47 a Monti, e via 
dicendo Duemilasessantuno 
alloggi vogliono dire quasi 11 
mila vani, e di conseguenza 
al trettante persone |>otcnzial 
mente ospitatili!. 

E quello del centro s to i ico , 
per molti versi, è l'esempio 
meno eclatante, visto a n c h e 
che molti sono gli edifici in ro 
vlna e quindi non immediata
mente utilizzabili. Ma i palaz 
zoni sfitti all'Ardeatino. quel 
li sulla via Cassia, perche so 
no vuoti, e vuoti da anni? 
Troppe volte abbiamo sent i to 
ripetere dallo immobiliari, dai 
costruttori d i e « non si può 
af l i t tare se ti regime dei fit 
ti non è sicuro » Ora la leg
ge sull'equo canone c'è, ep 
pure nessuno di quegli appar 
tinnenti viene immesso sul 
mercato, le colonne di pulì 
blicita sui quotidiani in cui si 
offre una casa in affitto, in 
questi ultimi mesi, anzi si so 
no ristrette. Che vuol dire? 
Pjrimn di tutto che quel la'va 
rata dal Par lamento non è la 
legge che voleva la grande 
proprietà (ma poi le immolli 
Ilari volevano davvero una 
legge o non preferivano for 
se il caos dei fitti di rapina 
e del gioco di mercato?) e poi 
che questa non ha ancora ri
nunciato a condurre il gioco 
forte del «cap i ta le In cassa
forte» che sono 1 suoi al 
loggi sfitti . 

Da qualche se t t imana a que
sta parte è scoppiato a Ro 
ma il problema degli sgomtie 
ri delle case occupate, e par 
t ita una offensiva in grande 
sti le per risolvere con la for 
za un problema clic es iste da 
anni e che in qualche caso 
le immobiliari stesse avevano 
fomentato (a Ostia, per fare 
solo un esempio, un proprie 
tarlo aveva dato le chiavi de 
gli appartamenti a occupanti 
di comodo o di necessita per 
vedersi acquistare il palazzo 

dal Comune) . Tutt i s o n n o qua
le è la posizione del Campi 
doglio, quali le iniziative con 
crete già avviate per bloc 
care la minaccia (li sgombe 
ri e per trovare una soluzio 
ne concordata, attraverso lo 
equo canone, delle situazioni 
consolidate Ma, ed e qui il 
punto di grande rilievo, gli 
amministratori hanno rifiuta 
to di affrontare il problema 
sull'onda di una « cmergen 
za » per correre a metter so 
Io qualche toppa su una s.ttia 
n o n e di acuta difficolta 

Il s indaco e gli assessori 
h a n n o detto che in discussici 
ne è tutto 11 problema casa. 
a cominciare dal mercato edi 
lizìo. proprio da quei 40 mila 
alloggi inutilizzati, per arri 
\ a r e anche alla attuazione 
(che ormai str inge) della leg 
gc sull'equo canone. Ed è su 
questo che si devono misii 
rare il governo (ch iamato in 

causa durante gli incontri del 
la scorsa se t t imana) e gli 
stessi costruttori. A Roma si 
parte con una s i tuazione diffi 
ci le alle spalle per decenni 
si è costruito palazzi sempre 
più di lusso, case sempre 
più grandi e costose. Ebbene 
questa domanda di casa (che 
pure tra certi ceti es iste) .-si 
è ormai esaurita R imangono 
le 100 mila famigl ie romane 
(di operai, di lavoratori, d. 
pensionati , di disoccupati» 
d i e casa ora non ce l 'hanno 

E' una domanda quanti tà 
t ivamente impressionante e 
qual i tat ivamente precisa. E' 
tempo che i costruttori, le 
Immobiliari t irino fuori dai 
c a d e t t i i loro appartament i 
accett ino la logica nuova che 
la stessa legge sull'equo ca 
none introduce, met tano :n 
movimento il mercato desili 
affitt i non puntando più a ca 
noni che chi ha bisogno di ca 
M non può pcrmetter.si di p i 
Rare. Qualcuno (certi in modo 
interessato) dk-e che c o 
non è sufficiente, e questo è 
In parte \ c r o Per dare una 
risposta completa bisognerà 
aspettare che si facciano sen 
tire gli effetti del piano de 
cennalc per la casa e la rea 
I l l a z i o n e di alloggi con tipo 
logie e casti accensibili per i 
lavoratori Ma nessuno pen.-i 
di aspettare cont inuando a 
coltivare il prono «cap . ta l c 
In banoa ». La trattativa e 
aperta: la citta, la sua am 
ministrazionc. i suo. rappre 
tentant i . le sue organtzzazio 
ni democratiche e sociali 
• t a n n o tutti dalla stessa 

Cosi l'Immobiliare Calderini avvia la ristrutturazione 

Calderini: le bugie 
e i muri sfondati 

L'Immobiliare Calderini lesponendo sulte ospitali colonne 
de' «'tempo» tu sua filosofia) ci dice finalmente tutta In 
tenta e una infame calunnia anche il solo sospettare clic 
la scinta abbia intenzione di compiere una speculuzione II 
suo ot.tittno e, al conti arto, quello di « rtitruttmare » i pu 
la:<o>ii (ostruiti 50 anni fa '(dotandoli di ascensori, bagni, 
aeri izt decorosi »; di conseguenza le INO famiglie di occupanti 
non solo (ammettono un grave reato ma sono umlie nemici 
ilei p (KJICSSO rinviando l'inizio dei lavoit, che aviebbeio fatto 
degli stabili (sentite, sentite) ce un moderno centro abitatilo 
a disposizione della classe media impiegatizia che ((istituisce 
oimin ti nucleo pitncipule del quartiere Flaminio » l'urti oppo 
p-r m Caldei ini micce (nella lettera non c'è sciitto ma lo si 
lir.i w Litpire) sono untiate queste famiglie di operai, di p» 
i ciuci i che impediscono alla ((classe mediu impiegatizia » di 
aieie i suoi appai lamenti ioti « tripltservizt ». 

L'immobilmre Calderini racconta delle bugie puiInolili 
mente grosse e le uaompugna ad una ideologia da Marta 
Antonietta (quella delle briochesz Cominciamo dall'inizio gli 
app n tinnenti oi capati ciano stati abbandonati dai Ioni ice 
eh: inquilini a (olpt di sfratti e di «buonuscite» di milioni. 
su tutti gli altii pendei (ina minacce o «blandizie) simili Come 
mai tinta fretta di linciai e la gente? Quando le prime fa 
ungile occupanti misero piede negli alloggi li tioiaiono coni 
pU tinnente distinta mini abbattuti, seivizi igicnia sfondati, 
tub> e conduttitie divelti e questo non è pioprio un sistema 
P"i iniziare le tittruttiirazioni. Ma cV un elemento in piti 
L'ur mobiliai e aveva ottenuto un piestito di due imitanti e 
ri '.va dalla Italica Nuzionule del Lai oro ad un tassa del sci 
pi-r cento (certi mtiuiolt li possono lompiere solo potenti 
« santi ni Paradiso ») e aveva speso 100 milioni per inceline 
t incili inquilini 11 resto dei soldi doveva servite a tiasfoi 
mate larea e gli editici tu un cenilo toni mei aule e dnezto 
naie di enormi dimensioni 

[/occupazione, dettata dalla necessita di decine di fami 
f/'>e senzatetto o sfrattate, e servita umile a bloccate questa 
mimovia, a dar foiza agli inquilini per non essei cacciati, 
n difenaere il quartiere da una nuova pesante degi lutazione 
Ora gli occupanti (appoggiati da sempie da tutti gli inquilini) 
chiedono un regolare contralto con l'equo canone Vi san 
uni ti oppa .' 

L'assalto ha fruttato 80 milioni 

Panico tra i pensionati 
per una rapina alle Poste 

L'ufficio preso di mira è quello di via Paola Falconieri, 
a Monte-verde - Decine di anziani rimasti senza soldi 

I soldi, ottanta milioni, do 
vevano servi le p?r pagaie le 
liensioni Invece sono finiti in 
t.isca a una bandii di rapina 
tori E' accaduto * e non 
è la prima volta - in un uf 
f i d o postale. In via Paola Ri ! 
cimieri, a Monteverde nuovo 
I tre rapinatori hanno at te 
so IKM tutta la matt ina che 
a n i v a s s e il furgone Quando 
l'hanno u s t o spuntare dui fon 
do della s t i ada sono entrati 
nell'ufficio e si sono confusi 
nella fila del pensionati che 
a t tendevano — anche foro da 
molto — di poter ritirare i 
soldi Subito C1O|MJ i tre, ar 
mali e a viso scoperto, han 
no int imato a clienti ed ini 
piegati di non muoversi ed 
hanno costretto il direttore a 
(on-legnare loro 1 plichi che 
contenevano il denaro 

Uncinimela ro-,1 la catena 
(il tapine agli uffici posta 
li All'inizio de l'anno scoiso 
si a t t ivo addii ltlui.i alla chiù 
.suia ili mol le tigcn/ie. da 
\ a n t i alle saiai inesche di de 
u n e di u i l u i nehe più diveise 
pai ti della citta campeggiava 
no i cai teli! di <( chiuso per 
tapina » Se gli impiegati non 
si s f in ivano abbastanza tute 
lati. 1 clienti si t iovavano 
assai spesso a dovei e.unni! 
n a i e specialmente nelle zo 
ne meno sei vite del'a citta. 
I»'i chi lometi i p u m a di t i o 
u n e un altro ut l i d o aperto 
Poi .»i comincio a parline del 
1 istituzione di un seiviz'o spe 
d a l e di sn ivegl ian/a pei le 
{Miste, di sistemi di a . lamie 
particolarmente efficienti che 
garantissero agli uffici postai' 
un « lati m e l i s t ino » meno pe 

sante possibile, però non se 

ne lece nulla Ma le piopo 
s te di allora i n o m a n o oggi 
di attual ità Facciamo un po' 
di conti le tapine, e 1 sol 
di che hanno Iruttato, sono un 
date sciupio cte.scendo in 
questi ultimi anni Duecento 
se t tantac inque nel 'TA, bottino 
un miliardo e 47 milioni, sono 
sal i te nel '77 (e il dato arri 
va solo fino al giugno) a 
613 per tre miliardi di lire 

Ed è solo c iò che ugnatela le 
tap'ite del i t to gli ul i ic i pò 
stali Se si calcola anche 11 
denaro rubato d inante il tra 
sporto il totale si min nel *77 
addni t tura i venti nnliaidi 
Sono clfte al t iss ime a cui cor 
ttspondono d'alti a ptrte . 
quelle dei tuoi ti e de. lei iti 
sei i primi. Ita 11 7.1 e il '77 
più di t i e i e t i l o 1 l en t i nello 
s tesso pei lodo 

Oltre 15 mila litri d'acqua 
per la sete estiva dei romani 

La piova dell'estate e stata 
superata bene e la « grande 
sete » che da anni puntimi 
niente attanagliava la citta 
non s'è verificata la campa 
gna lanciata nel '77 dall'Acca 
c o n i l o gli spicci l i e la r e u 
s lone della rete idi le i hanno 
cominciato a dare buoni r! 
slittati Non ci sono stati ne 
turni, ne acqua iaz ionata , ne 
lontanel le asciutte1 gli o l i te 
là mila litri d'acqua che ogni 
secondo vengono convogliati 
dall 'acquedotto del l 'eschieta 
e dall'acquedotto Mai ciò , 
sono livelliti .sufficienti a soci 
disfai e le esigenze 

11 programma avviato dal 
l'Acca, che comprende. Ira 
l'alt io il comple tamento dei 
lavori entro il 1980. del mio 
\ o acquedotto delle Capoie 
(a giugno e s tato s fondato 
l'ultimo diaframma e entro 
la prossima primavera pa-. 
sera il primo metro cubo di 
acqua», e s ta to condotto me 
t icolosamente. in ogni punto 

dell'ititela le te uliica Su J.">() 
c ln lomet i : di s trutt ine con 
ti oliate sono state e l i c i u t a l e 
tot npaiaz ioni di pett ine con 
un ree upeio di 7"> litii al se 
e ondo Alti i <>"> h t n ono sta 
ti tecupeiatt e l tet tuando ri 
paiazioni a mani l la; i . Un 
<> i illaiditilo >v i h e e andato 
anco: pm ìngto-vsando-à ar 
si t iene conto elei iistillati 
della campagna i i in t io gì1 

sprechi dal settemli ie del 
'77 .tei ogg' 1 consumo dt 
ai q u i in ei cedenza e si e«o 
I\A 77 a 71) indiateli eli litri 
annui Ani he '1 i ou-aimn 
medio uiotnal ieto e scelti no 
te io l inen le da 71» a 700 litri 
pei appaitamtMitn, il elio si 
gnifiea un totale d. 10 mllio 
ni di Htn .il giorno 

Si tratta, insomma, di una 
buona pi emessa pei l'entra 
ta in funzione del nuovo lm 
pianto delle Oapore che do 
vr"bbc def init ivamente sgom 
Iterare il campo da future 
preoc e tipa/ioni idriche 

Voleva lasciarsi asfissiare dal gas di scarico della propria auto 

Imprenditore edile tenta il suicidio 
Non riceveva i soldi da Caltagirone 

Della lettera di addio il commissariato Aurelio rende nota solo una parte in 
cui si accusano i sindacati — Il fratello: « Non gli davano il denaro pattuito » 

Come pesa il ricatto 
dei grossi costruttori 

Chi sono i costruttori intermediari'' E quanti sono? 
Iti una città come liomu i cantieri « su commissione » 

sono tantissimi, e servono a coprire le spalle ai grossi co 
stivi tori I Caltagirone, i Marchint. i Lemmi, gli Amatone 
e tanti altri. In pratica il proprietario dell'area decide che 
li dei e xemrc edificato un palazzo e affida alle ditte spe 
ctalLzate il (ompito di « tirarlo su >» fisicamente. Gli apparta
menti ultimati restano però di proprietà dei committenti. 
In (amino, naturalmente, si pattuisce un certo qttuntitutiio 
di iiiilioni che seri ono per fiagare gli operai, per l'acquisto 
da mata tali e per tutte le altre voci del bilancio (tra le 
quali naturalmente e previsto l'« utile » c/ic spesso e ubbtt-
stanza consistente ma, anche per l'allegra contabilita dei 
contributi prei idenztali) 

lutto bene, quindi, si dirà Ma non e cosi Le grandi 
piopitela mirano, e quasi ingenuo sottolmeurlo. a realizzare 
ti merlino profitto e i soldi li distribuiscono col contagocce. 
e sp(sso neanche fino in fondo. Quando gli operai rimangono 
^-ntn stipendio ir la cosa non e molto rara» alle trattative 
paincipano anche t proprietari che sono i più diretti re-
spr inabili Insomma può succedi re che le ditte appaltatrici 
r un. ni ga no schiacciate tra la necessita di corrispondere gli 
stipendi ai lai oratori e la mancanza di liquido per le ina
ili n.picnze dei grossi speculatori 

Peichè. si dira (incora, le ditte incettano il ricatto'' Ri 
sponde uno dei costruttori intermediari: « Perche i coni 
mutiliti sono sempre in debito di moltt milioni Aprire una 
controiersta significa mandare alla malora il cantiere e pren 
liete : soldi solo dopo moltt anni » 

L ita situazione della anale fanno le spese il piti delle 
to't-' i laiorator'. ma che può portare — e I esempio di Ennio 
Mattinimi e eloquente — anche al fallimento delle imprese 
appttltatrici 

Ha tentato di uccidersi la 
sciandoci asfissiare dal gas 
di scarico della propria auto 
mollile su un piazzuola del 
l'autostrada Roma Civitavec
chia. Soccorso da una pattu
glia della stradale è s ta to tra
sportato all'ospedale: i merli
ci del S. Camillo dicono che 
se la caverà, anche se an 
cora non è stata sciolta la 
prognosi Protagonista del 
triste episodio è un impren
ditore edile di 46 anni. Ennio 
Matt Udini, moglie e due figli 
«Domenico e Tiziana 1 Un 
I m p r e n d a . » . in termedia
n o ». vale a dire di quei co 
struttoti che tira su palazzi 
su commissione eh altri pri 
vati, i quali restano proprie 
tari degli appartamenti fi 
Ulti 

Nella tasca di Knnio Mnttu 
clini la {Milizia stradale ha 
trovato una lettera il cui 
contenuto e stato m e l a t o 
(ma solo in piccolissima par 
te» dagli agenti del commis 
s a n a t o Aurelio che hanno 
cominciato le indagini- « La 
intransigenza dei sindacat' 
e l'assenteismo degli operai 
mi costringono a questo » 
Ingomma sarchile tutta co! 
pa dei lavoratori tesi che 
ì dir genti del commissaria 
to Aurelio deliliono aver tro 
vato ta lmente convincente da 
non sentire il bisogno di rcn 
dere pubbliche le altre ri 
glie della lettera 

Ma la cofa non ha con 
v into ne t sindacati, né '1 
fratello d- Knnio Mattudini 
«1 due fino all'anno scorso e 
ratto soci :n affari» Proprio 

il fratello ha raccontato al 
cronista che i motivi del ten 
tato suicidio dovrebbero es 
sere lien altri « Non capisco 
perchè abbia detto quelle co 
se — ha dichiarato Aline 
no non capisco perche abbia 
detto soltanto quelle. Del re
sto lu polizia non ci ha fat
to leggere il testo intero del 
messaggio. Gli imprenditori-
appaltatori da una parte deb 
bono fare i conti con gli o-
perai che chiedono legittima-
mente ti salario, e tXi'm'altra 
parte son schiacciati dai com-
•mittenti c / ie . non tengono 
fede ai contratti e che prima 
di tirare fuori i soldi ti fan
no sudare sette camicie. Io 
del resto sono uscito fuori 
dal atro per questo, non ave-
io tì carattere ih mio fra
tello >/ 

Cominciano cosi a delincar
si le responsabilità. Quelle 
vere, non quelle che sembra
no C r̂ comodo a qualcuno 
K i sindacati aggiungono al 
tre utili informazioni II com 
mit tente dell'impresa di En 
nio Mattud ni è infatti Leo 
nardo Caltagirone Più di 
una volta nel corso delle trat
tative a tre (fra t .vndacati. 
l'impreca e Monteleone. il 
factotum di Caltagirone) . 
Ennio Mattudini aveva de 
nuncmto l'inosservanza d i 
parte dello speculatore del 
contratto e la mancata ero 
g iz ione de: soldi necessari a 
nanare gli stirjendt deeh edi 
1' (per ! quali, va detto, non 
sono s t i t i naeaU ì contributi 
previdenziali degli ultimi due 
anni ) 

Incontro in Campidoglio sulla navigabilità 

Fa acqua o no il 
progetto Tevere? 

Oggi si decide 
Ne discuteranno il Comune, la Regione, 
la Provincia, il Genio Civile e l'Acea 

Come Amesterdam con 
il suo Atnstel Vienna con 
il suo Danubio, Patigi . 
con la Senna anche il 
Tevere, una volta era ita 
v g a b i l e e navigato Da un 
IMI' di temjMi in qua si par 
la della possibilità per bar 
che e battelli te non solo 
canoe a chigl ia piatta» di 
tornare a solcare le site-
acque Ci s o n o stati p i o 
getti vati, più o meno ben 
studiati , c'è s tata l'inizia 
Uva «promoz iona le» degli 
Amici del Tevere, che han 
no af f i t tato un barcone 
che va in su e in giù per 
quel breve tratto del l:u 
me percorribile Ora pero 
l'idea viene affrontata in 
concreto oggi in Campi 
doglio si svolgerti un in 
contro di Regione. Pro 
vincia. Genio Civile e A 
cea con l'assessore capito 
'ino al tecnologico. P.cto 
Della Seta 

Al centro della riunione 
c'è naturalmente , la que
st ione navigabilità Ma 
non solo quella intanto 
si può cominciare subito 
a ripulire, r.sanare. rcn 
dere agibili gli argini dei 
fiume tornarne a faine-
cioè, i veri «lungotevere» 
passeggiate, a due passi 
dall'acqua, per tutti ì ro 
mani E l'Acea sta per 
presentare un piano e un 
pre .ent ivo per i! rs . ina 
mento degli ars* ni I«i pi". 
ma questione in d i s c u t o 
ne neU'.ncontro di questa 
matt ina sarà dunque que 
s'a 

K JMT la navigati Illa ' 
Naturalmente qui i t emp 
d, discussione e di deci 

sioiie sono necc i sa i . amen 
te pai lunghi Bisogna ve 
niie-aie ipotesi, progetti 
coit i , vantaggi e non e 
det to elle al'a fine si de 
e Ida d i w e r o di fare del 
'IVYere' una Senna toma 
ita fili ostacoli infatti 
non inno pochi una voi 
ta il <c biondo » e ia na 
vigabile add ir t iun» fino 
<u\ Oi te . poi la soglia dei 
battelli e s ta ta st Utilità 
alla periferia nord della 
citta Ma ora ci sono ntto 
vi intoppi* le piccole ra 
pule all'Isola Tilierma a 
barrerà .sommersa a Pon 
te Milvio. n osti iuta per 
rendete più stabile e sten 
ro il -Minte» la diga idno 
elettrica (forse inutile, e 
a oareri di alcuni danno 
s a T di Labaro E poi bt 
sognerebbe realizzare an 
che un canale « scolmato 
r<- » che stabili//.- il live! 
'» dell'acqua 

In-omma il progetto Te 
vere si presentereblie co 
niunque difficile Ma of 
frircbbc. non c'è dubbio 
dei van'aggi battelli pub 
b'iet potrebliero collegare 
in por he dec ine dì mi 
nut- la Maglmna a Pont** 
Milv o e :1 viaggio sareb 
IH- anche piacevole Di e 
s iate si DOtrelibo arrivi re 
fino a Fiumicino, e ma 
.rar- i battelli pro-,eguircb 
IKTO !e loro I O M SU t u f o 

1 tor.«le toccando CMid 
E H .iene Lad spoli 

NELLE FOTO sopia il 
Teiere, cosi tom'è; .sotto 
un battello siili' ìntstcl. 
ad Amsterdam Una scena 
stillile M potrà i edite mi 
( li e a limita ' 

Dopo anni di deserto, una stagione ricca di iniziative culturali: come dargli continuità durante tutto Tanno 

E dopo l'Estate (romana) vien l'Autunno, e dopo Autunno... 
Massenzio, i concerti nei parchi, le feste delle circoscrizioni: un punto di riferimento per il futuro - L'impegno dei comunisti a sostegno del programma della giunta comunale 

Quella che sta per conciti 
dcrsi — e lo si «• notato da 
più parti — e stata la stagm 
ne più ric( «i di spcitacoli che 
Iloma ricordi Quindi manca 
I | W M iJ temjxi per t min nei 
a. pm modc-tamen'e. per le 
riflessioni. jH'rche proprio 
mentre cominciano ad esau 
rirst i programmi dell'* Està 
te*, ceto già prcannunciar^i 
iptelli (idi* Autunno Roma 
ito % a loro mila ricchi di 
qualificali momenti cinema 
tografi ~i. teatrali e musicali 
Tanta ricchezza e anche tanta 
inveitila nella ricerca di 
formule r c/t rassegne, r> 

CONCERTO DFGLI «AREA» 
Domani sera alle 20.30. nel 

lo spazio verde d. via Monte 
Herlco, dietro gli stabili del 
la ex GIL, si terra un con 
certo del complesso « Area • 
I,a manifestazione musicale 
e stata organizzata come 
« anteprima » del Festival 
dell'Unita de^a IV Circo-,on 
/ ione , clic prenderà 11 vi.» 
mercoledì 20 

mandano immediatamente ad 
un primo giudizio: là do 
i e c'era il deserto, l'assenza 
pressoché totale di iniziatile 
e di proposte, c'e oggi già 
una tradizione, ci s,,no già 
appuntamenti attedi di anno 
in anno dal pubblico romano 
ed entrati nelle cronache e 
ni t commenti della slamfia 
non *oJo cittadina, ma na;n> 
naie e addirittura internazio 
vale 

Mi riferisco et tdentemente 
a Massenzio, ma sono con 
vinto che awhe l'e.sperienza 
dei * Punti Verdi >. organizza 
ti a Villa Ada. a Villa Pam 
pfuli e a Villa Borghese, pus 
sa dn aitare un valido rife j 
rimento jwr le successive 
stagioni, così come quella 
delle attività eircosermanali. 
che cominciano ormai a de 
collare, anche se è necessario 
in questo ambito promuovere 
un'ulteriore svolta a partire 
dalla esigenza di dare mag 
giure continuità alle iniziati 
t e 

C'è staio dm ,ue un fiorire 

di atto ito una presenza di 
massa, una partecipazione ili 
gruppi teatrali e miisn ali di 
fama internazionale, un tw» i 
mimo di jxir~hi e di munii j 
menti ed una nuota orqamz ' 
zazione dell'estate dei raoiizzt | 
rulminfifo »i. Ve iniziatile del 
TealTn Si •IO'II del Tci'r" di 
Homo svoltesi a Villa li ,r 
ghesc. 

Tuttai m il sm(Csyi> mani 
Irato non ha smorzato In 
t oglia di fare di più v incollo 
da parte dell'amministrazione 
capitolina' il compagno Siro 
lini ha parlato di 'perimenla 
htà da programmi realizzati 
finora dal t'/c» as cssorato 
Ma io lorrei sottolineare a 
questo punto anche tutto il 
valore emblematico r per 
tanti aspetti esemplare di 
queste attività, a cominciare 
dall'elemento di totale (o 
quasi) novità, almeno n el 
panorama amministratilo 

romano, che emerge dall'a 
zione intrapresa dall'ossesso 
rato alla Cultura del Comune 

Mi riferisco all'affermarsi 

na folti del « diritto dovere » 
da parte dell'ente locale, di 
funzionare come organismo 
di programmazione e di dire 
zinne dell'atti! ita culturale. 
sc< ondo una logica che abbia 
come fine non \'Wo il deren 
tramenio, inteso come fatto 
jKilitieo organizzata o e non 
come fallo ideologico, ma 
anche la diffusione e la di 
i ulqazione culturale. nel 
quadro della pm assoluta lai
cità della politica delle istmi 
zumi e (pondi nel più rigoro 
vo rispetto del pluralismo pò 
litico e culturale, secondo un 
metodo che guarda soltanto 
alla qualità e al In elio delle 
iniziative 

Hipeto (he il svecesso. la 
partecipazione di massa. Vat 
tenzione, certo non univoca, 
della cri'ica specializzata, mi 
sembrano confermare la 
giustezza della linea che si è* 
cominciato a perseguire Ma 
a questo punto i orret ag 
giungere altre osservazioni. 
l'na prilitica culturale di 
massa non si realizza senza 

. nn collegamento con gli mtel 
! lettitali e con le grandi isti 
| tuzioni culturali, senza un 
| riN'iio rapimrto ira la citta 
I nel su,, complesso e la rullìi 
} ra \ri(li«' MI que lo punto 
I mi sembra di poter dire die 
I mai come oggi si r cercato 
! di inserire 1 alln da culturale 
• i- spettacolare nel Wss ito in 

Irtino, proprio nel tentatilo, 
I (erto ani ora fxirznile. ih 

costruire una -cric di rea 
zumi nume tra operatort ad 
Virali, comunità cittadina e 
arandi enti 

E che Cn-a e una iniziatila 
come (lucila dell <- Estale 
Romana •». alla cui realizza 
zione, tra gli altri, hanno 
contribuito, sotto il amrdi 
namentn del Comune, enti 
come il Teatro dell'Opera e il 
Teatro Stabile, associazioni 
come l'Arci. l'Enars e l'En 
das. organismi come l'Aiate, 
cooperatile culturali e '"ine 
elidi come il Film studio e d 
Politecnico, se non anche un 
tenlctn o di rtiippropriazione 
della città e di alcuni fra t 

<H<JI sjHizi pm stgnifii atti i da 
parte dei WIOI r-.t'faa'irii. in un 
pr ici'ssi, di integratone tra 
tessuta urbano coli, ttn ita, 
•qicralori ( iillurnli «• i^itu 
r. mi ' 

Il limite di qiu sto prò e^s', 
i che man ano ancora mo 
'ne;1i p< rmanenft di co'lab > 
ratlerizzaz'Ofe di mit'a™., n 
In."Ut di e ani olriimento si,no 
ancora insufficienti. d.e 
maijg.'ire da e • \-i re la ai 
ralterizzazione di mulamiiai 
tu e di trasformazione, ed 
multe il segno di classe, die 
in dato a questo unni >, tu 
contro fra atta e cultura fra 
ritta e spellatolo Ciò che ta 
collo tettai ta, < mi sembra 
che lo sia stalo pienarr^nle. 
e un'esigenza, un * bisogno dt 
cultura » e di parlecifiazione 
e he e espres o da grandi 
masse e la cui genesi risiede 
anrìie ndla storia della ri'» 
stra citta, oltre che na dati 
subiettivi de'la matt.razione 

Mi riferisco al modo m cui 
M i si dnppiila hi Kipilalc ai 
la sciHiratezza e he .a mani 

festa nei tratti urbanistici 
un centro <edc di tutte le 
min ita ulturali e dello spot 
'acolo, una cintura di quar 
licri e di ÌHirqaie prua spcs 
s.i ambe da fini elementari 
seri tzi Ma non s,,',, e^srj si 
ri irCcnzia andic nelle cifre e 
nelle statista he die ci ihaer, 

rotte a Roma tuttora i n mi, 
e operino piti dt W) IHiO aitai 
tahc't e analfabeti di ritorno 

Ebln ne eome e necessari» 
pria edere alla unificazione 
uriiani-.liia. cosi e ncccssa 
r<o procedere aVa unitirazio 
ne culturale della città 

l nificaztone culturale che 
non dei e significare, si badi 
bene, omologazione, oppiai 

timenlo. perdita da dati cui 
turali di base dei quali ogni 
ii'tmo e formio, ma da e i o 
ter d.re emancifHizione rn'o 
noìctmcnto di piri dignità 
umana, risarcimento di torli 
antichi e ri centi, liberazione 
e contributo ad un più pieno 
dtspiegamento della persona 
Tutti, do significa elidente 
mente anche strutture e m 

ti n into su di esse scuole. 
tubi (deche, e entri culturali 
biblioteche < entri culturali 
lolla ali emarginazione, nuovo 
rapjrirto i on gli intellettuali 
nel quadro di un jirogetto 
t ultimile della ( iltà 

E' < Inoro e Ile » problemi 
riow mani ano. ma. anche in 
i isia della ormai imminente 
approvazione di Va delibera 

die isliluisic le lenti biblio 
lei he, circoscrizionali, tutto 
lascia credere (he si Via a" 
dando, sia pure tra grandi 
difficolta, lungo la strada 
giusta 

Per parte nostra noi comu 
insti et sentiamo impegnati a 
sostenere fino m fondo, an 

die in questo campai, il prò 
gromma che la giunta si e 
dato rd a fxirtcctpare con le 
nostre att'onome proporle 
alla battaglia perché nella 
t.ostra città preialgano. an 
che nel rettore della organis
zazione d -Un cultura, gli o-
riattamenti piti democratici 

Corrado Morgia 
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